
Legge regionale 29 dicembre 2010, n. 34 (Art. 9)  
 
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 
2011). Articolo 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002. 

 
(BURC n. 24 del 31 dicembre 2010, supplemento straordinario n. 1 del 31 

dicembre 2010)  
(Testo coordinato con le modifiche ed integrazioni di cui alle ll.rr. 6 aprile 2011, 

nn. 9, 10 e 12, 30 giugno 2011, nn. 17 e 18, 18 luglio 2011, n. 25, 10 agosto 
2011, n. 31, 23 dicembre 2011, n. 47, 26 aprile 2012, n. 14, 11 giugno 2012, 

n. 24, 28 giugno 2012, n. 28, 27 dicembre 2012, n. 69, 27 dicembre 2016, n. 
44, 18 maggio 2017, n. 18, 11 dicembre 2017, n. 46 e 8 febbraio 2018, n. 5)  

 
(Il Governo con delibera C.d.M. del 23 febbraio 2011, ha deciso di impugnare gli 
articoli 11, comma 1; 14, comma 1; 15; 16, commi 1 e 5; 18; 29; 46; 49 e 50.  
La Corte Costituzionale, con sentenza n. 310/2011 pubblicata in G.U. 30 

novembre 2011, n. 50, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale degli articoli 14, 

comma 1; 15; 16 commi 1 e 5; 18; 29; 46 e 50 della l.r. 34/2010; inoltre ha 

dichiarato cessata la materia del contendere in ordine alle questioni di legittimità 

costituzionale degli articoli 11, comma 1, e 49.) 

Articolo 9 
(Programma di valorizzazione e 

alienazione del patrimonio immobiliare) 
 

1. Agli effetti dell'articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e dell'articolo 4 della legge 
regionale 11 agosto 2010, n. 22, e nel rispetto del Piano delle Valorizzazioni ed 
Alienazioni di cui al comma successivo, è prevista una entrata di euro 
4.199.000,00 a titolo di proventi delle alienazioni dei beni immobili di proprietà 
regionale, allocata all'UPB 4.1.01 dello stato di previsione dell'entrata del bilancio 
di previsione 2011.  
 
2. Il programma di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale previo 
parere non vincolante della Commissione consiliare competente, da esprimere 
entro trenta giorni dalla data di assegnazione del provvedimento, decorso il 
quale il parere si intende reso in senso favorevole.  
 


